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Venerdì presentazione dello studio Francesco Govi
- SAN VINCENZO -

«ALLA scoperta dei luoghi «mino-
ri» della Costa Toscana La Torrac-
cia o Torre Vecchia di Campiglia
San Vincenzo». Equesto il quader-
no numero 1 del Club per l'Unesco
di Livorno con la firma di France-
sco Govi che sarà presentato in sala
consiliare, venerdì prossimo, 2 di-
cembre in occasione della Festa del-
la Toscana. Si tratta di un importan-
te appuntamento che vede, nella
mattina, impegnare i ragazzi delle
scuole e, nel pomeriggio con inizio
alle 15,30 la presentazione del libro.
E', sicuramente una coincidenza in
quanto, il tema proposto dalla Re-
gione per la festa della Toscana è
proprio l'operato del Granduca Pie-

Si intrecciano le vicende
tra la Repubblica Pisana
e il periodo successivo

tro Leopoldo nell'ambito delle rifor-
me, e bonifiche del territorio costie-
ro e quindi anche il «lago di Rimi-
gliano», la Torraccia e tutta Marem-
ma Toscana, rientrano nel tema. Co-
munque venendo al «quaderno
n.l» del Club Unesco di Livorno,
come dice, in sintesi, la presidente
Margherita Mazzelli «...la valoriz-
zazione del progetto di recupero del-
la Torraccia, di antica memoria, ci è

L9AUTORE
Francesco Covi ha curato lo studio sulla Torraccia

sieme ed ogni singola tessere del
puzzle contribuisce al valore genera-
le. Proprio come è avvenuto ad un
fabbricato di così modeste dimen-
sioni che è stato in grado di dare il
suo nome ad una località. L'edificio
è testimone di una storia medievale
di grande importanza. «La Torrac-
cia -dice Govi - o Torre Vecchia di
Campiglia, è senza dubbio un inte-
ressante esempio di architettura mi-

sembrata rientrare nei programmi
di promozione del territorio e delle
sue peculiari ricchezze non solo ar-
chitettoniche ma anche storiche,
educative, istruttive e formative e
proprio questo è l'argomento del
primo quaderno».

EFFETTI, anche l'autore,
Francesco Govi, evidenzia come la
bellezza di un territorio sta nell'in-



litare, con particolarità che la rendo-
no unica nel suo genere e che meri-
tano di essere comprese con atten-
zione». In effetti la «Torraccia», è
una delle torri costiere edificate a tu-
tela ed in difesa dalle incursioni bar-
bariche dal mare e fu edificata per
volere della Repubblica Pisana in-
tomo al XIII secolo non solo per as-
solvere alla funzione di controllo
del litorale, ma anche per la regola-
zione dei livelli delle acque dell'allo-
ra vicino «lago di Rimigliano» (zo-
na padulosa).

LA TORRACCIA fu oggetto di re-
stauro nel Cinquecento a cura di Co-
simo I Granduca di Toscana che,
dopo un secolo, cessò il suo utilizzo
per la costruzione di una nuova tor-
re più conosciuta come Torrenuo-
va. In ogni caso ne sapremo di più,
venerdì pomeriggio con la modera-
trice Anna Panini (referente Club
per l'Unesco). Il progranum vede,
dopo il saluto alle autorità, la presen-
tazione della Collana Quaderni
Unesco a cura di Margherita Maz-
zelli (presidente), alla quale seguirà
Laura Peruzzi (Periplo Turismo e
cultura), Lorenzo Bientinesi (I1 La-
go di Rimigliano), Francesco Govi
(autore del libro). Seguirà una tavo-
la rotonda dal titolo «La Torraccia
lavori in corso». Con Gianni Ferra-
ro, Maurizio Sileoni, Luca Biondi,
Michele Michaelles, Anna Rita Ge-
ri. Le conclusioni a cura di Anna
Panini.

Pieni Bientinesi
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LA «TORRACCIA», É UNA DELLE TORRI COSTIERE
EDIFICATE A TUTELA ED IN DIFESA DALLE INCURSIONI
BARBARICHE DAL MARE E FU EDIFICATA PER VOLERE
DELLA REPUBBLICA PISANA INTORNO AL XIII SECOLO


	page 1
	page 2

